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O ì o m a l e q,"u.otld.iaruo ca.©lia X3én3 .ooraz ia « Vìribus novììt J 

;:^Ilii'Bf!,ItJLIvlia apiertò.: l 'abbó-
nttinéntò p e r ' i l 1906, ài prezéiò, 

oipè à condizioni piii yatìtag--
giosè Ài , quelle " dii ogni • altro 

tìgitjWrale pojiifctf coticSiahór della: 
; | | l ià^\^^• ' : ;^^; : : • ^•••-i^ :,}"':'/,'/.[:^: '-

'lifiìÀ, 'iVbuttì, -. gli : :t abbonati, ohe 
'•al'j^tinO; versato l'/iraporto del--
r'aBsooiazione'' éntro ,CJonnarip, 

•.•yerràVteo'ìn,'donq,:,'^,'''^''''^ '̂•.•'"•' 

nel BlsopgiBnento.ltiaUBno : 
di BINÀ'LAMCE 

ddntro ì! conlgsiònismo 
'^'',';•-.'••'" V • p 9 l i t l p p , " ^ ' ^ ^ . , : 

,Àllà; sedò Uóila «l'PadOvii liberalo:» 
l'oli, :ilé,<!3io' Ila : pi'buuuomto : un Imjjor-' 
tuutìssimb tliBeoi'so; politico elio qHi i-iftB-: 

.'sntnì(iiti0.\v''- -•;•• 
.L'Oratóro ricorda anzitutto dòmo nelle 

~iilti'iuè, élcsùoui ptìiitioho, indette' sotto'iin, 
,dolovoàoianun\oiio economica o bondótto 
dal OioHtti fontro gli nomini; più sinceri 

'dello fritóiouidenidel'aticlio, abbia,trloìifato 
una raaggiui-ani'.a perfettaiubiitQ ; reii/.io-, 
uaiia, per ,lo piti segunco di uomini, 

:. Benna,convini'.ipui liinuoro, scnisa iniziative, 
pruntó a sostenére tiualsiassi raiuistero. 
, Caduto il Siolittì,i'aiitica maggioranza 
Ila 'spiijleggiato: Fortìa, un - parlanigutaro 
olle, uscito dalie Ilio delia deaitìorazia, 
falautórè di JfraBcbsoo Crispi o doila 
aua politica iraporialista. 

,E l'antico imporlalisbso Ajesaaiidro fór-
tìs,:floa,,ha;,inai80onfDi)satò, lieto di pv,o-
mul^àrlo .ancora, sebbene tale indirizzò 
al sìa dimostrato contrarlo allo tendenze' 
di .tlittit «là; dornocrazia ; italiana': iSpeoie , di 

- qvteiia à'ettovitrioiialó. ' ' ' ' ' ' " ' ' 
: L'ultimo ministero l'Ortis :hamaggidr-

' mente perpetualo l'equivoco o il oonfn-
.sioùiàmb•'politico, V ;•.;' 

^ Negli -uomini, che' so'tìò/iattnàlnitìnteèlJ 
; góvorno; ; non apparisco ; apcefttuata: oiio 
una tendenza, quoUa di rimanerci quanto 
'6'[ipasibilè,","', •''''•'''''•-^; ''"•"'/:' • 

Cosi siamo caduti in'11011 vara e pro­
pria degaiiei'azion'e pojitìca': i l 'potere ò 

; divenuto tlnei'a SO àteaso, non niézzoper 
attutire vagbeggiate rifórme, la màggio-, 
rtinza lìon Ita un fino Itìgisiatlvo'o diri-
fftyiuo da spsténòre '6' da l'iir : approvare, 
non'iÌ!Ìrà:iilié ai'perpotùarsi con dati, no­
mini 'di potere asteueudosì dii qualsiasi 
iiiiziativa òhe posati ooinproiuetterla nella' 

.. sua persistenza. '•:' ' , • ' ' : > : 
L'oratore'sògginiige òhe "nella* Oainera 

italiana, sdnvi due tendenze,: in, aporta 
Lantitesi fra^lorp. , ;, • , - '. ,: ' , 
'. La tendsiiza nominqM^Uiéa^ la tendenza, 

.degli iioniiniciòa, olle .credono di essere^ 
liberali perdio hanno appai'tenuto a que-

- sto 0 a quel' gruppo ji sòóo derivati, da 
questo, 0 da quei pai cito, o: lateìidenza 
rifàrmisia dagli uomini cito vogliono 

'precipuamente: o rooisamenle .quelle, rir 
: t'ormo di: cui è avido e bisognoso, il: no­

stro' popolo. : ' :. : . ',. ';. . .-•. ., 
Appartengono alla prima taiidénza elio 

trova 1 suoi rtippresisntauti maggiori nel 
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ItfeMicator 
iiomauzu dì F- Maaetty 

Proprietà Utkrarìa — Ripìraduuìorte'vkUiiti 

Anche Eaul di Souligny aveva rìco-
•iio-schitu .là bella signóra, il cui sguardo 
insistènte non. lo aveva poco inquietato. 

On fremito passò ia tutta ia sua per­
sona, la sua mano trejiiò, e in volontaria­
mente toccò,con gli .sproni il focoso: ca­
vallo: che parti conio una freccia. 

'̂ -i- Egli mi 'fugge —. pensò la sig.ra 
Vermentil ohq s'era •voltata— ma saprò 
ben io raggiungerlo il g'ioriio in etti io 
vorrò. La mia bellozza servirà di esca. 

E pareva propriij olio Bau! di Seuliuy 
avesse, presa la faga' perdio, sebbene la 
moglie, .del bauehiisro riuianesso al Bosco 
ancora un paio di: ori3,,uon le accadde 
piti d'i.ncontraiio, 

Eitprnata al,' palazzo del boulevard 

presente Ministero coloro che . rinnegano 
tutto il loro passato per giungere o, per 
conservarsi al potere ; appartengono ia-
yeco alla seconda, .tendenza gii «omini 
più ragguardavpìi dell'ostroma, A]: quali 
vpgl)oiio iisoiro da ;qnsstn stasi dpBOlnnto: 
e:: triste della iipatra: vita liàzioiiàlo. 
. jAd 08secondare:ii movimente dipro-
pulalonb, che fu iniziato in tutta .Italia, 
6:bsna'olie,tutt6 le.associàziOBi dBia&ra-
tiohe espriniaho il férmo.«pi;ap«9Ìtj)B4t»W-
soire da siffatto.;periodo dì:jinoertesza ;e 
dr orisLe; prandano;:;poste di combattl-
fnonto óontro uh indirizzo o contro un 
Ministero che, accpglieniio liei supi seno 
;,upraiiii, alli'iintltosi.;i'ra,idi loro .bome.:;Mìra 
0.Malvezzi!vnòii jiuó 'darò juessBijti . ga­
ranzia di feconda opera rinno.vatriCB, 

L'oratore, ftl'.vlvariiè'iite applaudito. ' 
' L'associazione npproi'ò quindi-un or­
dine del giorno inspirato agli sìessi.con-
cotti. •;;: ••; • 

' N£)TE';E;f OTIZIE ; 
Tutto non 6 finito 

Parecchie, direzioni di;: fabbrica . dèi 
quartière di Viberg : (li'ietrobtirge)' liaririo 
deliberato, in vista degli avve'ninienti da 
aspettarsi jier il :22 gonnaiOì:di chiltdore 
10;lPro tobbnclio lino ivpassato quel gior­
no. :f!oldlat'rott6' poituàlo di "[Pietroburgo' 
regna grande miseria fra la popòhizipnoi 
iivaegnito ni frequenti scioperi, :; 

Francia e inghìlterra per II Marocco 

: : I l .nSinistro degli, esteri :,ìng|esò. tìròy 
ha aiinunziato uHioialmentè. in vìa diplo-
inatica ;là sua 'iu.tpnziono,., in,, occasione; 
dolla cpuferepisa di i\'gcsii'as,,.di mettere' 
in .eaecnzione.la politica di Lansdpwnp,' 
ed ha aasienrato che la Clran Brettagna 
appoggerebbe alla conferenza le domande 
delia Francia. Su questa conferenza cor­
rono le: piìi,varie .voci.:: L'Amorioa .te,ijÌ6, 
addirittura :conflittP tra Francia e Ger-
.nianlfl e si prepara fiii; d'ora a fare da 
modìatiiop,, ; :- .̂  : " ' ;", 

; : Reazione in UhgliaHa? 
Il &MfeeA«.s KpifoWaiJdl Yisiina-dicQ 

Ohe'i' imperatore, fu molto irritato . dal 
fattiidiùebreczin, Nelle .'cìrcostanzo at-
tiiali:;6assolutaroeute escluso phe la:co,, 
roua ontri in trattative, coi; capi.; della 
.oo.àlizioiie, finqbò .uop sia ristabilito l'or­
dino in Unghoria..; Il nionàiià avrebbe 
investito il ministero. Fojervary dei più: 
àmpi poteri. Due corpi d'esercitò sono 
pronti; in Ungheria; per ^essere ., impiegati 
nel manteuimontp dell'ordina. A Ilcbrec-
zìu si applicheranno le misuro: piti : se­
vere, che saranno revocatp spio, ciuando 
il uuovp,conto suprenio Ifovacsiivrfl po­
tuto asspniore il suo ufficio. '. ' ' 

Fra gli ital|pU'()ltre confine 
Sul bando;dei prof., Silvestri 

L'oir. Briinialti iiiforniò Di iUan.Gìu-
liauo che ipresentbril un'iuteruogazipue 
sull'espulsióne.dall'Austria: dell'abatò Sil­
vestri, anche 'perchè il niiiiistro degli, 
esteri abbia niodp .(.Ij far concscero i suoi 

'intondiraenti e l'àttaggiàniento intorno ai 
diversi problomi: che si connettono allo 
hoatrò relazioni con le potenze' vicine. 

Ppere di/Canalizzazione 

Nella riunione'• del Comifatò' por le 
strade regionali .te'nntasi l'altro giórno a 

Gradisca, venne deéisó di concorrerò alla 
spesa per l'importante lavoro, dì canaliz-
zazioue del tratto dì via all'";ingroà8p.(lisl 
piosò di ; Viilosse, olio è soggettò alle 
pernicioao : inondazioni pév; ; lo: ; stagnaro 
delle acque piovarte.- ' : : : , ; . / ; • , , . : 

Preti contro il Vàtlciio 

; I n qnost l .glórni la Oui;itt :àroìve'soóvìlp 
di Zara ordinò ad alcune.paroochiìa della; 
Bucpyizla — arcldiobési' di: ;!iiara. •—- "tìi 
òelebrafo da .ora In àvìiiitl-l'à', m'essa in" 
glai/dlità. E ' da ,no tars i elio qiioste,: pa r -
rocohiPfiirofto iìnd a .oggi sempro'Intì t to. 

Teni(tp:'cdntò dogi!p!'dlni,;dftl 'Bai>à;di' 
Uòn; àlidrèarè i l diritto .al';SfÌ5(|o|W(J,' già 
abusivameiittì esteso 1 n . una; ^ inn . parte 
dello cliiosp dalniiite, l'ordins::della Curia 
zai'àtina sopra. Citato, viene. (M: intérpve-
fato eòhio unii sBaà a rVa t iÓMcl ; ' •; 

Saint Martin scrisse in fretta sopra un 
foglio di carta profumata queste poche 
rigliO;: , :' 

« V i ricordo la vostra proniBs.sa di pre­
sentarmi giovedì prossimo il visconte dì 
Sonligny. Ciilcnlatesnlln mia riconoscenza» 

CliiusB il 'foglip in una busta ' su cui 
tracciò ' l ' indirizzo del bauchlere "Van-
craison o ordinò al dòniostlco di portarlo 
subi ta a' destinazione.) 

Durante la passeggiata al b o s c o . l a 
bella creola aveva stìibiUtp il suo piano 
di guerra che a lei premeva di méttere 
ni' p iù presto possibile in eseciiziono. 

'•• H- ' . ' • • • " . ' • 
Se lo gaiiibo vi servono, Como sporo, 

lettori amabili, salito con mo i sei piani 
della vocchia casa in;via :del Tempio, che 
porta 11 numero 268 ed ontriatno in una 
stanzetta. sottp i tetti. 

.'È' qoest'A la dimok'a.di pnpìt Grogoìr, 
dell'uomo che un tepipo incuteva timore 
ni pipcolo Saverio, naucayille. ' 

E,, a .dire la verità, il piccino non a-
vova -torto , perchè 'il proprietario della 
stanzetta aveva tifi volto poco rassicu­
rante ed un aspetttj dei più sordidi. 

Il suo abbiglian^'ento faceva ribrezzo, 

sjpiaoBK||i:)ò 
Lfl; alcove di corte Corti 

: 'ì\:JS*eiiés Wiener fagebiàtt ìiliii molti' 
particolari: piccanti sullo relàzipni fra 
tolgi di Coburgo - e il nutrito.:'Secondo 
questo .gipi-nnle la principessa ha già, 
cprtipiliito contro iLmarlto Un formida-
bilo Http d'accusa ; lungo e. vìolpnto cosi 
cho Guglieinionq, avutone.,conoscènza, si 
adopera a tutt'nomo por. ìmpsdirpe la 
pubblìoàzione i: cho snsoiierebhé ; ,1.1, più 
gravo, scandalo. In questo'; atto i ìllaCcnsa 
la prinoipéssa parla a lungo dèlia sua 
vita, tristissima, prima alla Corto'di ,15ru-
xolle3,.:poi con suo niarito, e, fa: A'ivpla-
zìonì cosi .gravi spile cose , chp avven­
gono ,in Oprte, ; matte, tt updò ;sl r i p ^ 
guanti spgi'eti ohe, ,it:dptta dèi' nominato 
giornalp, la lettura di esso :Ò delle più 
affascinantì. : 

:Notizì6; d'altra; foptO:fanno iniendere 
che colla minaccia dì scandalose., rivela­
zioni ;gnl conto dal prppria marito ,e di 
certi:.sovrani .coi; quali, tu .ili relazione, 
la prin.oipéssa'Luigia drCoburgp.tiusol, 
a spiitìjaria p:,ad:.:;ottoriprol:iin;£bi»ppni-' 
mento vantaggioso nonotó , i l divorisio 
dàUprlnpipó-dì Cpbijrgo., Quijsti .le pa-
glierà un! appannaggio,,;di ;q,uatt.rpoellfo-
mil.a corono e, inoltro Io, passerà 'sètte-
mila oorone . nieirsili.,. Il pad.rp ;'3\io, . rp. 
Leopoldo, le assegna'cinquantapiila coróne 
annue. La principe.s8tt; si,; pbbilga a di­
struggere tiitte le carta compromettenti. 

Le: ora di notte 

A'.Nuova York non. solò si dà il' se­
gnale; dèi mezzogior'ùo, ma si dà anche 
il'segnale, dolio ore notturne, mediante 
nn Ijinipb dì luco verde, che dura 10 
secondi, dì ora in ora. 1?' una luce'cosi 
plUcacp chp è visibile in ogni pnntp' 
della città od in. alte maro, 

ta ' f ine del mondo 

: 'Secondo l'illustre geologo ; fraiióese 
Lapparent; la Tèrra sarà ooriiplctainento 
somnlereà fra quattro milioni di anni; 
dòvondpaf'òlò all'enorme cUmnlo di dotriti' 
terrigeni che I rnsoolll,; 1 torrenti p i 
fiuniì convogliano inoeasantementr al mare, 
11 cui tondo, si.eleva di conseguenza jino 
a clip, por ' leggo' di atti'iizipne, tutto sarà 
livellatp,:, S:, ., ; :;; < 

Paietpts preziosi 

Il .ghidice Moore (in Aniprica 1 giudici 
spno ricliissìnii}, si 8 fatto ' un paletot 
che- opsta 9!) mila , lire,, papolayoro dì 

tessitura e dì finezza di lavoro. La stoffa 
b composta degli èlenionti più finì e tiebo 
caldo essendo leggerisalnip. Un altro, orì-
ginalp: aniorlcano, il signor William B. 
Leeds, porta un paletot cho costa flOiOOO 
lire e ini oàppèllo ohe ' no costa lO.QOÓ;, 
;' Àllogrp, la dÓmocrazia ameflbaiia, :''; 

::; I ghiacciai in diminuzione ; 
;. Sopra 0* ghiacciai èiàtóitìati in'Svfe-
zera) 93 sono in'.via di diniinuzióné,- o 
ialp :movìmentp si maniibsta in Austria,, 
in :Ìtnlia, ; dnppSrl«ttpi< -dallhiPpina. lillô  
Iiidipjl dall'Africa atle.Ande, :o oiob: in 
tiìtt&.IS'regioni più elevate del globo, 
'•pif ̂ ghiacciàio ; ; del ' tìéllpàtO;; ; htt^subitó; 
tinti';dirolnUi!lonè:di 14 ..nj,, n.ìi'atìnp, dal 
1890:0 c|oS di oltre;iJQÒ.;m,,;ln quindici 
anni,.., :., . • : •' :;•' 

' Per finire 
Tra duoorizzoufali:. 

i — CJuantódeaideteroi avora un tàtii-* 
;bro dpi .Govèrno;"per pseiupìofon. Mira, 

--- Io, ;in :fatto: di Stira, preferirei se 
mai Mirabollo l 

gli abiti orano rattoppati ed in alcuni 
punti stracciati affatto in niodo da lascia 
scorgere le carni. 

Calzava dello ciabatte,' dalle quali ti-
scivano 1 piedi senza calze e lo sparato 
del camiciotto lasciava vedere benissimo 
come quel disgraziato non portasao ' ca­
micia, 

.La atanzofta conteneva pedii mobili, 
un letto CPU saceone dì foglie, ' nn tavolo 
di legno greggio, nn ariuadio, un lava­
mani e, in un angolo, una grande cassa 
di legno con duo fori abbastanza larghi, 

-ISra quella la gabbia nella quale, du­
rante la notte, riparavano i cplpnibì che 
papà Grogoir allevava e che piacevano 
tanto al piccolo Saverio quando abitava 
nella casa in via dal Tempio, 

Papà Gregoir doveva in quel giorno 
essoro conteutP di sO perchè di tautp,in 
tanto stropicciava le ' mani e sorrideva. 
La finestra era spalancata ed il mendi­
cante vi si èra affacciafp molte vòlte, 
per isorntarp il vasto orizzonte che si 
presentava dinanzi .a luì, 

— Kitarda, ma verrà, ne sono sicuro 
— egli mormorava ritirandosi per andar 
a sedare sopra una sedia sgangherata. 

Mancavano pochi minuti a mezzogiorno 

; Ilt p O V p CODICE PEIlflliE : 
! L'a-vv.'i^espar!,: del'dièoprsp inaugurale, 
del hiiovò 'àb'np giurìdico, accennò al 
progetto di riforma ilei Codice di Probe-
dura; t'epajo, 0 ai benefìci che se no 'rì-
prpmotto ialiàgistratura, Non sorà fuor 
di luò.gp, pertanto,! cpnóaèère nn po' ' d ì 
storili ,dì questo progettò 'te'stè;;prese'nt'ato 
alla Camera dal g'na.i;dasìgilli PinocCllitti'P-
Aprlip,: frutto ;di un lavorò proparàtòriò 
di vari studiosi della niatoi'iil. ; ;" 

Le,'mende del cedicp di prpcèdura pa» 
naie del 'lS(i5 si avvortirpnò subitp, ^pur 
de contìnui furptioi,lamenti contro qué­
sta 0 quella disposizionpjpiniìniti I ten­
tativi di rimedio ; si provvide anche tal­
volta apportando ài codice qualche piccola 
modìficazlpnp con lèggine speciali,o con 
il decreto 1 dicembre;,;Ì889 per' il coor­
dinamento col nuovo codice penale. Tutti 
palliativi ! 
;• .Si; elaborarono: anche pvogottì,:;di,|par-
zìàlè rifprma ; e .secondo l'prdine .crono-, 
logico ai. ricordano .1 progetti Do Falco, 
De .ifllìppo, :Yllla, ira,iaiii;e Ferraris, que­
st'ultimo del 21 aprile 1891., Ma up.5suno, 
andò ni dì là dello buone intenzioni. 

Soltanto il Bonacci, durante la sua: 
breve permanenza al ministorp di .grazia 
e giustizia .nel 1892, diede principìp . ad 
un lavoro sorlo; per una riforma della 
procedura penalo, incaricando di cpmpi-
laro un prugettp quattro magistrati, dei 
quali allora si parlava inpUp.per le loro 
pubblicazioni sciontiflcbe, ove si profcs-;. 
savaup seguaci tlpUa, soupla .positiva del 
diritto .penalo "e oio6 Opsenza, 'SV'orber, 
Garofalo e Carelli. 

'Nd 1897 l'on. Oìanturop, allora g.uar-
da'ijigilli,:,ripreso l'opera ititerrotta ;, ;ra.i, 
coma 6 faoilo supporre, upn pra.dìsp.osto 
por lo sue cpnvinzìpnì spipntiflche, a va-, 
lorsi dei lavpri già preparati, dalla com-
niissione, nominata dal. Bonacci, e, rico-
niinóìò ;daccapo, per suo conte, ìnsionio 
al: spttp segretario, on. jfani, e., ad una 
còiiimissìonè di. due . professori,, Intmnio-
rati;e Mortara (ora magistrato) p, di tre: 
magistrati, Mosca,. Masucpì e 'l'ofano, 
: Ma anche egli cadeva ,senza avere con­
cluso niolto,,snbondp le cpnsegueuze della 
grande mntabìjità :di gpverni,,c(ie è, .niip 
dpi ,tanti malanni esousivàmepto latìiiì, ; 
• li spp. succosspre, ,:;eporovole Ifinpc-
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chiaro - ;4,l>riie, . Yollè: / che; all' ' òperìi:'.. 
iniziata dal,"Glahturco' atteiidès.so: tina'' 
Una' commisBÌpno dèi.tiittb niiova,, o '"vi', 
éljiapiC!,gli :KP,minì'piti.stlraiiti della ;Bcien-'' 
s!ii" del diritto pe'riàlè ; prèse ,'dall'Unlvèr-
sità.i prpf.rì, Pessiii'à, Brtisa tì' Nócito,:' 
dalla . magistratura . Canpnìcp, Lucoliini, 
Marsilio, Mozz'elln; ,:b FerrP-Luzzì, dal 
Ceto degli avvocati ;yìllà, o; Bèncliotli ; 'O : 
alla oottimissiPne diedp cortie ' segrótiìr! ;,' 
due 'valentissimi funzionàri, Vacca, e 
Caracciotti. 
; -Il nuovo guardasigilli,on. Bonasi,ag-
giupse nella oombiissIonB. Pìnocohliiro-
Aprj j<V:ft&3p|àfcj,:je.;,lMJji)ÌJ^^ ;;00!nBJÌ8SJ«;l.;.., 
"Viièbre uàftèciottK" 'r':'": ' ' ' ' • ; ' ; 

Il lavoro dv cpièsta gl'alide cpmmÌB9Ìone 
tu lungo e' pòndoróso, 0 fu oòncrètato Ih 
lina 'relnzìpne, che fu cchsegnata il 12 
giugno. 1900; in bas.p,appunto di prinei-
pii adottati dalla cpmmisslpno, :''nila spt-
to commissione, composta dì: Peasinai' 
Npcìtp, Brnsa p facoa, fu jnearicatn di ' 
redigere il progetto. Subito dppptpruttva 
ttPiilazzp Firenze l'on. GiantUroq, il quale' 
nellnglio 190.0dirajnavalvplami dei B»!»-:' 
c»pa ni.lo Corti, : ali»!, cùrie, alte' i'àeóltil 
«nìver8Ìtai;io e ai maggiori ginriati ostori 
Struiché dlesserp I p a r m , che furpnp poi' 
raecpltì.ìn un :altr.ó,,'vplumo,,il quarto dei 
Lamri pfepafaimi,: : ; 
i ,Intantp,::pprchà- le trttdizìpnl non, .ai 
Spegnassero ara già cambiato; il giiarda-
Sigìllì; e in :iippiintó al'puo.vo niìnisfro 
pn. Opcoò-Drtù, che Ja sottp-oommìssìpno 
presentò,lo soheina dèi primp è secPiidp 
libro del nuovo codice, con una relazio. 
tio..Il ministro ricliinmò in vita l'antica 
cóinmissiònè, per rivedere il progetto è 
a essa 'oggi'piigèvà i:pròf. Berpninl, 'Mal-
hp, ..l<'erandii,.gli avv- Barzilai, Girardi, 
Besanp, Pa)a,.p Mnhlcclii, e i niaglstratl 
Parpagllà, ilicolutl o fjo.sonza. Cpiiie so 
non bastassero: fon, llpnohetti, divenuto 
ministro,," ingrossava questo plotone dì 
ginrpocnsulti, aggiungondp i 'magistrati 
FioPcit .e De Giuli, e gUayv, Grippo e 
Mam,,.'.;':•,; ',' ,.."_ '.'; .'.'•.,' .^,.' ;'.; 

Mentre la grande Ooniniissipno riceveva 
le, schoni;»; "del primp^ p .secondo libro, la 
.8otto-(3pinniis^iòn^.%'eàentava Io :bcliema:-; 
del;teri!p '.o; del ijuartoi'.ed allóra noli' è-': 
statp; del I90'ì la .Cemmissipne :affìdaya • 
l'inpnrioo di pre^ontarp il testo definitivo 
lilla Sotto - Commiaaióne, nella qualp, il 
presidente Possiua, ,mprtp,, Npcltp, aveva 
chiamate Grippp è Sinocchìai'o Aprile. 

Il ,te^to.dptlnitivp;fu ,presentato il 16 
febbraio 19Ò5 all'èli. lìjucliètli, il quale 
però, dovette accprgprsl cbp era .stato, 
manipolato da troppa gente e troppo 
saituariamentè, il clip era causa di dì-
tetti che tirgeya. tògliere di mozzo; per­
ciò, inaienie al Vacca e a due magi­
strati, Silvio IjOiighi è Rntfaolo Do ;No-
tarìstefanì, preparando la relazionej prov­
vide al riordinaménto definitivo delle dì-
ppoaizìouì. Al.qualp lavoro ppso termine 
i'attUalp .gitat'dasigilli on. Ii'inocchiaro 
Aprile.' 
: Per il cho Bruno Franchi, cliiudendo 
gnesta' storia nell'ultimo numero della 
'Smola positiva (che ha pubblicato' l'àn-;; 
loro prpgptto), scrìve che anche perqueatà 
ultima cPinpilazionp «qualche rame secco 
6 cadutPjP qualche ramo; nuovo 6' stato . 
innèstatp, bdO venute nrlverdire il trenco. 
Per modo clip, se la stratificazione del 
precedenti lavori era "necessaria, e se . 
col presente progetto la riforma è matura,; 
desso però costituisco come un terzo 
schema, proinanante bensì dai precedenti, 
ma distinto da ossi». 

quando papà Gregoir, che s' ora' per la 
yèntesima volta .affacciato alla finestra, 
esclamò; 

; —̂ 0 ! eccolo il mio piccione dallo 
uova d'oro I : 

Infatti nel cielo terso si vedeva nn 
punto bianco, òlio avvicinandosi'veloce­
mente, poteva riconoscersi un colombo. 

11 mendicante si ritr.asso in fondo della 
camera a andò a nascondersi in nn canto. 
Subito dopo un piociono'entrava dalla 
finestra e poi iiplla cassetta di legnp ap­
pesa alla parete. 

Papà Gregoir si precipitò ,alla finestra, 
di cui cliiuso i vetri, poi, servendosi di 
una sedia, .cacciò Ip mani nella cassetta. 

Il piccione si lasciò prendere: facil­
mente. 

, Come aveva fatto la signora Vòrmèntil, 
lo rovesciò sui dorso, gli ^pllovò un'ala 
e staccò un tubetto dal quale trasse una 
carta piegata con pura, 

iSra il .famoso «chòque» di óinquo 
milioni pagabili al portatore. 

— Lo dicevo io che quella maledetta 
avrebbe ceduto alla pripia intiinazìono ? 
Essa ha paura ! Meglio cosi —. pioriiiorò 
il mendicante. 

Nel momento in cui papà Gregoir 

pronunciava queste parole, non aveva 
più il solito portamento : 11 suo corpo si 
ergeva diritto e iiere come quello di un 
giovano 0 1' unico occhio che si poteva 
vertere mandava lampi d'odio. 

Rimase a lungo aaaorto nei suoi cupi 
penaierì, poi ripose il colombo nella pasaa, 
ohiuae in un portafogli il prezioao chè­
que, mìso in testa un cappellaccio e sì 
accostò al ietto ohe staccò dalla parete. 

Introdottosi nel vano sì chinò p prp-
mpttp un bottone, appena visibile, elio 
spuntava fra la connessura di due grossi 
mattoni del paviaietjto. 

Come por ìueautp, s'aprì u«a botola, 
nella quale il vecchio ai calò avendo cura 
dì ehìudorla sul suo capo'. 

Discesa, nell' oscurità una decina di 
scalini; poi apri a tastoni nn uscip o si 
trovò in una vasta stanza da letto am-
niobigliata con mólto buon gusto od illu­
minata da duo finestre. 

—- Canibianio la pelle .— mormorò 
papà Gregoir aprendo un arnuulìp a 
spècchi ò traendone degli abiti eleganti 
0 della biauoheria olio distese sul lotto. 

{continua) 



IL PBIIJLI X 
' Presentato il progéito alla , Camera il 

7 aiciombve 1005, il presidente Marconi, 
per; l'èsatieidi esso, tìtìmillava una com-
misMoiie'tfellépiìi'SOtie"degli on. AgugHa, 
Bmllai, Berehini, Cbimitri, Dànec», Bari, 
Hli :iètòlftìiiev:Girardi, Grippo, tucbliini, 
Marintiezi, Matteactìi, Pugliese, Koncbotti, 
HovnSóehdav;SMclii,'Tecohio-e Villa. ; ' 

•Questa cominiSélbiieMfeWrft alla Ca-
niflra; sul ptogettp,; ppttandovl ^ q^ 
eventuale modificàziòtìò, è! pòìcRà il pi'S-

- getto dòVtì essere votato in l]|occo,{c6mo 
fu "fatto iti Francia ; e in Beigli per il 
codice di procedura peìiole ed in Itiilia 
pei'otìdloi pènaVe éjai' c'otìimoroip);Vdalla 
diéóu.éiotie parliinientóe tritM=iiprma tìtm 
uttinia cotìimìssipnè, olle : pi'òS'Ydderil alili 
revisione.:- •'•',: 

Stit a vedere ora quando propriamente 
entreril ih vigore questo nuovo Cijdièe, 
di pài i inagistratl Stéssi 'ricbnosobitó la 
necessita é aspettano con vera, ansia la 
tìpplicnzioue. / ' •; ' 

• ••;:;,;.;7^S. •Datìièlevr.;;:••;;' 
:1 gennaio 

(Mer ) Consiglio comunale, — La se­
duta di^sabatÒ sera in.,., tìtia dèlio solite, 
Itinglie, sempiterne.^ ^ 

Dopo laleèturà del wrl)alè il sindaco 
propose di posporre l'ordine del giorno 
per passare al sottimo oggetto, elofi alla 
nomina, degli assessori, i r cpiis, Codolini 
ciiiede sìa data lettura delle dimissioni 
presentate dagli ass. tegranzi e pellarifti. 
Dice ili non corapreiideré pérciiè si sia 
tardato : tanto a presentarle al ' Consiglio, 

Nasce un vivo battibeccò fra il sindaco 
ed il cons.;Cedòlìiiì. In :un istante l'aula 
cotisigliars diventa, satura di eleltricitiV; 
quando dio: vuole si riprende la sedutàj 

- 0 sì leggono lo lettere dèi rinttnciatarl, 
olle ilatano dal : tempo dell'avvenutalin-
cliicsta del liostro ospitale. 11 cons.'Cetlo-' 
lini tìssetva elle il Consiglio ; non può 
espririiero vorun giudizio, perchè la que­
stiono dell'ospitalo'' trovaSi> tuttora sub-
;i(À'(i,e, non potendo .quiiidi entrate nel 
merìtpidclla stessa, : si astiene ,dal yòtàro 

•pei nuovi; assessori.;, ; ' : " 
' I ebns. della'aiinoranza Angèli^fBèinat • 

e (jcntiili .si nsapciaiio; alla pvópoWa^del; 
collega C'eàolini.' " ' .:'•• 

• In sèguito alla pfoposta'del coris. Pietro 
. Bianclii i l Consiglio; incarica la Giunta di' 

laivniibi'e. pràtiche : vèrso irliiunbiatarì 
per iiidUrli. a ritirare le dimtasipni. La 
miiiptànzii: si astieiie.,E"tiuiiidt|approvato, 
il Begolnin'onto per : gì'impiegati evsala-' 
riaii municipali. : Dòpo varie 'i|isoussiohi 
brospiiìta la propostti della Giunta per 
la'svirrògazioiie di u n diutnistii provvi­
sòrio, tierciiè non compreso ' riel nuovo 

: organico^ : 
Queste propòste ritirtitè/onibdijicato in 

mille guise danno nnlhdiziodi mancanza 
a l preparazione da parte della Ginnta. Il 
pubblico, e ne ila ben donde, commenta 
in varie' guise e poco, favorevolmente la 
lungaggine delle sedute eonsigliari; 

Riunione dì inseonanti. ^ — Si sonò 
riuniti i rappresentanti deilo.yarie scuole 
di diségno e indusitria ideila nostra pro­
vincia 0 siisouo ooncoi-dati ptir dare uno, 
sviluppo inaggiprs all'istruzione popolare, 
Tra i presenti vi.erano il prof, del Piippo. 
(Direttore della Sonola, Arto e ifles.tieri 
di .;Odine): ; ;il sig. pvpf. Dò Luigi (proti 
della i Scuola . A r t i di Gerapna), .Gardin 
Lino i(ni(iestro: :,di disegno, di Pordenone 
e S. Tito)j Pisqhiutti Giuseppe (prof..plaT, 
sticat di : Gempna), maestro. Murtelli ; ; di 
Osoppo,<sigi: ITenturipi maestro di Osoppo, 
sigi'Olivo ,G.;/pur6 di; Osoppoi od il sig, 
Ailatère di .S.;;Daniele; direttore delle no-

• stiroJisouole elementari.; ;:.;',.;,'; : ;. ; ;. 

Agli òspiti geniali.e graditi niandiapio 
: il ;iiostro fervido salutortì!,augurio. p.er;il 
:ragginngimento del Iprq;ideale. ', , , 

•/•••••;.•;'.' T o l m é z z ò ; ••;.;;;••"' 
''•gennaio ; 

Crisi comunale a Verzegnìs^-^ B 'da 
tempo che un Consìglio stabile cori idee 
determinato e fisse non può insediarsi in 
quella grossa amministrazione. Invano le 
ultinie elezioni parziali amministrative 
hanno cercato di rinforzare certe tendenze 
portandovi nuovi e buoni elementi. Tifi 
una continua oscillazione di volontà ed 
anche, di capricci ; le cariche poi idi. sin­
daco, di assessore occ, sono in pontinua 
balia di rinnncie, • riaccettazioni: e nuove, 
nomine. Si direbbe che questo caos 6 ori­
ginato da persone leggere ; ma sono in­
vece.;questioni importanti e difiìoili locali 
che jie doterminapp lo squilibrio, 

I vecchi problemi piai risolti o sempre 
a gala, delle .scuole eleinentari, dei ponti, 
dei boschi, dei riparti tra le ttazioni, 
delle malghe, sopo.fatti:più vivi in questi 
ultimi tempi per il forte interesse preso 
dall' intera popolaziono, bdivorso da borgo 
a borgo. In oggi non vi lia siudafo e le 
dimissioni ;da consigliere sono . tali che 
sarebbe quasi ueoessariq rinnovare le ele­
zioni. Per il bene del paese 6 da augu­
rarsi però, con un sacrificio e da una 
parte e dall'altra, di accomodare le cose 
senza provocar la venuta del Commissario 

regio. Vi 6 anobe la questione.del dazio 
s4;8ì debba 0.meno tenere ad;économla. 
t^:;soluzione proposta di laro'iin esperi-
irtteto .pMy^due nnriì,a base di una ge­
stione dilètta, non .iSiì'uori luogo ipensa-
iéci ì,dnii|tìe, ammiùistratori dì Vefzegnis, 

JWiìSiàiQo 
7 gennaio; 

Al'ìjéii perisairté. '— A olie; giuoco 
ginòeiiiamo, signor ben pensante?, 
; Ò lèi fa della vera ppleniicn lottando 

: pòi; un' idea ò :sono prónto; a risponderle ; 
p vuol dar.l'aiidare al" truogolo, gabel­
lando per oinrlotìi me e i lettori di bivon 
ìàénso, e.allora sia in lei alnieiio l'amor 
proprio di non chiamar ; pòlontioho uno 
scambiò di siiìiili corrisporidònze, conio 
pure di non prStonere;risposta alcuna ai 
suoi ;pocp lodati articoli.. ; 

(Vedi JPiilrìa del 0 aan'éàtéj. 

: 7 gennaio ; 

(U.,.do), Elezioni. — Dunque domet" 
nica i t o o r r . avremo le elezioni supple­
tive. La lotta assumerà un'importanza 
eccezionale, entrando in lizza i clericiUi 
por combattere l'amministrazione demo­
cratica, Perciò sarà buona;cosa che de­
mocratici « liberali si m'òttano soriamento 
d'abeòrdo per non subirò umiliazioni. 

Ti infbrlMerò sull'esito, elio auguro fe­
lice alla parte popolare. 

Félètto ytnbepfco 
;•; ; i; . . ' :;i6 gennaio 

{Oreste Toso) Gazzarra Indegna. — 
E' un bel po'di tempo che qui tu paese 
si fa una gazzarra di titoli ingiusti e vi-
lipendiosi : in virtù di un po' di deinaro, 
p i u b rheno male incassato, io non vado 
ad, indagare le .origini nò la provenienza, 
nid pitrmi che dovrebbe cèssareungiuoco 
si infame; ed ingiusto yeràò chi lavora 
cosòienzipsamerite ò mblfo piii del suo 
dovere da mano a sera,: e sera tarda, e 
non cercare sempre di scaglinrò il sasso 
e poi hascondere il braccio in virttv di 
un'eloquenza inve.reconda a d i unii mo­
rale fetente d'acquayito. ; / 
;. Sia pnesfo costui,p lo cominci ti'fare, 
poiché il ricredorsi è meglio tardi olio mai, 

jyiaptigtìdeco 
G gennaio 

Festa simpatica — Oornior, per ohi 
non lo sapesse, siede amenò sulla; riva 
destra,,, di' s8. medesimo. Ai fianohi gii 
porre la tranvia 0dine-S, ; Danielo ;; e gli 
spuma in. reiterate cascate la massa: d'ac 
qua nel catiale principale Ledra-Taglia-
m'ento..'^ 
: ' Oolrnior, nel pomune: di Martignacco, 6 
ormai un paese e còme tale lo registra­
no gli itinerari delle poste e dei tele­
grafi, poiché anche di questi uffici esso 
è dbtatè, Aoòanto al grandioso stabili-
ineuto del Cotonificio Udinese sorgono in 
mézzo a ben tenuti giardini molte : case 
per abitazióne, par ufficij per: la coope­
rativa di consumo, polciròolo di ricrea­
zione, per le scuole, eco, / 
: Ferniiiimociiper óre alle scuole, Sono 
Collocate in no : elegante padiglione con-
tojh'ato da un magnìfico parco bhoscende 
l ìnóa l torrènte; Due sorelle le distinte 
Signorine Fontonini;vi dirigono un giardino 
infantile ed un corso elementare per t figli 
degli impiegati e degli operài del luogo,. 

Oggi'alle i pom. tutti iquesti ::picooli: 
ragazzini assieme ai parenti loro coniyen-
nero nell'aula maggiore che per la cir­
costanza era splondidamonle. 'doeovata Jà 
fiori e profusa: di luce elettrioa; Li atten­
devano: il; direttore del: Cotonifloio, bay, 
Maraini, l'on,Morpurgo e'signora, il cav, 
Braidà e sigriora,-]e lantprità coruunali, il 
dott. Grillo, il'pàrroco, gl'insegnanti del 
Comune ed: altri molti signori e signore 
elle sarebbe : lungo enumerare, -

Le signorine Montanini, rioevviti grazio­
samente gli òspiti, fecero svolgere' ai, loro; 
alunni un attraentissimo programma che 
vi riassumo, 

1. Entrata (marcia) —, 2. Al Pubblico 
(monologo)— 3. Preghiera 4. A Carlo 
Kechler (monologo) 5, Il Leprottino (giuo­
co) — 6. Il Gomitolo (giuoco) 7. Ai: Ge­
nitori (dialogo) — 8, Non v'S maggior 
piacere (canto imitativo) — 9. A Gesù 
bambino (poesia) — 10 Esercizi ginnastici 
r~ 11. Il poltrone (giuoco)^ -— 12 Le la­
vandaie (giuoco) — 13 Coro. 

T/eseouzione fu brillante e riscosso 
calorosi applausi. Poi d'un tratto la luce 
elettrica si;speusa ed .il' buio sopra-: 
venuto fu rotto di sorpresa dalle mille 
cundelette accese sull'albero di Natile 
che fino allora èra stato dissimulato in 
un .angolo della sala, e venne la volta 
ohe applaudirono i bimbi. 

Seguì |a distribuzione dei doni, gioca­
toli e dolci ai figli di famiglie agiate, 
oggetti di vestiario e dolci ni figli degli 
operai. Contemporaneamente veniva ser­
vito un ricco buftet agli invitati, i quali 
lutti riportarono la più gradita improsaioue 
d'ella festicciola cosi bene predisposta e 
riuscita. 

GìtOlM CÌTTIDIIM 
Ricordi storici cÓBiineiitati 

7 MniiaioriJOS. — Dal 7 al l ' i l : tòtenao 
fredaB'i'ttktsslnm «evo.. Il .comune dlPrè-
tnarìacco per setta giorni non potò aprire, 
la H stnick di comuutóazlane con Udine e 

. . O l y l d à l é , . ••::,. •'.;.; 
Nello vecchie lironacUO v'è spe8.io inarao, 

rliv ai freddi Intensi 0 forti nevicato,.che 
però si intei'protavauo favòvovoH alla prò-; 
duzlònB di cereali;,quindi dicevano * sotto: 
iieve pape », il che reaìnrénte è ilt parte: 
attendibile, , 

* ffinnalo iS7e. ~ Il pittare Vthmls vi' 
cevo dal Comune liu cbhiponso. por aver 
fatto il dlsejino del SoVào del iinmo Corno. 

Fu r UrlìMiis Ginllo uno del più distinti 
aiutivi dcll'Amaltao. Nato a S. Danielo ivi 
mOrl. : Abitava r:iu unii casa posta in con-: 
traila ili S. FrancMcd. Vonno anche cblK-
;TOato Gitdió ilo, Bticnrlls. A S. Daniùle di.-
plttso una pala nella chiesa di S, Francò-
aco; vario armi pél Coiituno in oetiaslonè 
dello feste ptJr 11 bersaglio (1671)) a S, To­
maso sulla :lacclata di una casa .dipinse a 
fresco la Beata Vora-liie col Baniblno.: Sono 
tiioltl altri i lavori di lai che non ci è dato 
— por motivo di spaziò — di onnttierare, 

ftì «lostfi abbonati 
Preghlamb i nostri abbonati, speoial-

raente qiielli di previncia, che non rice­
vessero il giornale, di ninndarpi, a titolo 
di: avviso, il loro biglietto di visita, pei> 
òhe si ò verificato l ì caso —• molto cu­
rioso — di vederci respinti dot numeri 
ohe gli abbonati non si Sono neppure so­
gnati di respingere ; su quiil fatto stiamo 
indagando, , :,,, 

Po\tetiì bltxìbìl 
Da qualche riiese, negli esorcizi pub­

blici si aggirano duo biimbini, sorella e 
fratello, luna nndìcennò, l'altro appena 
novènne : la prima si prbdtice cpn alcuni 
rudimentali esercizi:;ginniisfici; il iàn-

iCiullo canta aloilne canzonette popolari. 
' .Di chi sonò figli ? 

Abbiamo voliito interrogarii indìpep-
dentenientè, p: ci risolto ohe sono orfani 
di una defunta acrobata di BiVssiiuo pd 
hanno i l padre a 'Venezia che fa; i! pre­
stigiatore aiiibulantG. Sonpnfjìdati ad un 
impresario che vende cordoni di scarpa 
e bòttohi d'osso,' e strlitta: questi poveri 
Orfani.'" 

Dalla ingenuità; dei loro dicorsi:;:riescè 
evidènte che haiinoiiiipàratò una lezione, 
ohorecltaiip,a meravigli?!,'magnificando la 
bontiV ilelJlòiro padrone'ohe l i lasciiV' la­
vorare per... sport, senza curarsi se : essi 
vogliono; trattenersi ' i guadagni o ntngari 
sperperarli in bibite e leccornie.: 
: Dicono di abitare alljosteria della Car-
niellà fuòri pòrta Qemonà e di fare una 
vita dìi prinoipi 1... 

La Questura in questi affari, natural­
mente, non si ingerisce, perchè i suoi 
funzionari sono troppo occupati di inda­
gare se in quiilche stabilimento iudti-
strialo un ragazzo apprònde il mestierò 
iuon avendo raggiunto il limite dell'età 
vohito dalla legge 0 se qualche cittadino 
ha commesso il delitto di contraccambiar 
coi fratelli d'oltre confine quello ohe; i 
pietnonfesi e i lotpbardi ìiahno fatto in 
altri tempi verso di nói. 

Di questo si interessa la; Questura, è 
non si preocpupa.di Impedire con quella 
forza che non le mitnca, ohe due inno­
centi bambini sianb spinti, chi.; sa sotto 
quali minacele, per una ; china òhe ,oertp 
menerà :(irittb : l'uno alla galera, l'aitra' 
alla prostituzione.". :, 

COMMISSIONE Dì ASSISTENZA 

e BENEFICENZA PUBBLICA 
Sediita del S Oénncào 

Afliari approvati 
OajKpo/òrwiiio,— 'Congregazione di 

Carità, bilancio 1906: 
BioinicQo. — Oongrègaviono di Carità 

storno di fondi. ,, 
Bomanzàcco Congregazione di Ca­

rità, bilancio 1906. 
Udine. — Ooramissaria Manin, bilan­

cio 1905. 
Premariacco. — Congregazione di Ca­

rità, bilancio 1906. 
Udine. — Legato Venturini della 

Posta, bilancio provinciale 1906. 
Pordenone. — Asilo Infantile, stprno 

di fondi. 
, Udine. — Gasa secolare Zitello, stor­

no di fondi. . 
Udine. — Commissaria Veronese, bi­

lancio igori, ; 
Udine. —- Legato Bartolini, preventivo 

1906. 
Udine. —• Secolar Casa delle Zitello, 

fornitura viveri 1906. 
Moimacoo. — Congregazione di Carità, 

bilancio 190B. 
' Treppo Orande Id, Id. 
Bagnarla Arsa Id, Id, 
Paimanova Id, Id, 
Porpettq Id, Id, 

' .Spilimierijo Id, Id. 
; Magagna Id. ' H . 
^ Udine. — Legato Autonini, bilancio 
1906. ' 

Udine. — Commissaria Caibello, bi­
lancio 1905. 
i''Corno di Rosa»w. — Legato Piatii: 
llilàMcio 1908, :„ 

Ltttimna ~- Civico ospedale, fornittm 
vittpMl» ,:i;«edii;i&li;,:l906^" :;:;>|, ,;, ,1;: ^ 
H'PìmiMaié, —sJMpedalò'''<iìi^iil,^:i8ttà: 
blétinio:d|bÓ. iStìT,:;;;" ' :;::X: :•;;:; 

Udine, ~ Ospedale divjle,: antoWuzà-
iioBo à sfarò in. .giudizio contro il co-
::tnuPo di Villa Santina;;'' ; * ;;;,:::•:::; ;-;: 
::; Arba. — Congregazióne di Carità, bi­
lancia 1905. . 
: 'Gimdale.-i- Ospeditle Civile, reitapaì" 
l'anno 1906. 

Óemona. — Ospednlp Civile, provvista; 
getieri.e medicinali'pel 1906, ;;: 
, 8. : Daniele. -^ ;Eegolamònto intèrno 
dell'ospedale Civile, ' 

8: Vaniele. — Ospedale Òivile, piniita 
organica, 

: Pdlfntmova. — CongregnzibnG di Ca­
rità, storno di fondi,. ' 
, Mine. -» Casa'di Carità, Affranco 
livello Consorto fjinutti, Gallai^ Vironì, 
, Udine. — Casa di ; Carità. AH'rttnoo 
livoilp Consorte Oplaulti. 

Brugnera. — Còngi'ègazione ili Carità 
storno di'tondi :: 

Altre dellBerazlbnl 
Barcis, — Bicovoro Pantih Maria. 

Nesaunprovyedlmento da adottare. :: 
S. Daniele. -^ Ospedale Civile, •bi­

lancio 1900. Non approvii. 
Quarto Cougrossó internazionale del­

l' assistenza è beaeficenza pubblica., Vie­
ne iioniinaió à rappresentante : il Dott. 
Lnzzatto. 

San Quirino. — Congregazione di 
Carità, Lite contro fabbro Edbàrdb, ai>-
totizza a starò in giudìzio. 

Udine. —. Congregazione ; di Carità. 
Donazione Keelder ij. 60 di rendita. Dà 
parere favorevole;'por l'accettazione del 
legato. ;. V 

Saiva lo dal le a e q u a 

Giuseppe; Viezzi,' d'anni ,65, mediatore 
•àventlo solennizzato l'Èpiiania bevendo 
numerosi bicchiori di vino, se : ne ritor­
nava l'altra: notte alle 2 alla propria abi-
tazibne, camminando lungo il vinlè del 
Ledra. Stante l'osouriti'l e il suo stato 
alquanto traballante, il Viezzl cadde nel 
canale. ' ' 

Il tónfo fu subito :avvórfitó da ; corti 
Alberto Davide e, Leonardo BoUuzzi; che 
a,stento trasàerb il pericolante sullasponda. 

Il yiozzi venne portato "dapprima al­
l' ufficio daziario di porta A. 'L. Moro 0 
quindi, mediante vettura, accompagnato 
airospitale,dn,:dov6jUSpl: in.giprpttta. 

;B(>llaUlno m a l o o r o l o g i c o 

8 gennaio ore 8. 'Sem, -\"' 1. Mi­
nima all'aperto nella notte ; ^ :1 ;5 Ba­
rometro 74:5, Sfato atmosfèrico ; Vario. 
Pressióner'Oalaòte., ;" • , ; ; ' : . ' ' ' • '• 

Ieri.- Vario. : ;Tomi)eraturà niaasima 
-f- 7,6 mininià -|- 1,6, media '-^ Ì3.67. 

: Mancaiiza di v a g ° n i 
Alla Camera ili commerbio 0 peirve-

nuto il seguente! telegramma t 
Deputato Èorpurijo 

Presidente Catuera Óóinmorció. 
: E' stato disposto che in via eccezio­
nale stazioni Ùd|ne e limitrofe utilizzino 
carri austriaci per càrico legname. : : 

. . ' . 'I ':• '•...•:; - Soriis 

' •• Biiona':':U!ianzà'' 
All'asilo not;tiitno':'6largiroiibi:,in morte 

di Giouamii fofiini, sig.ri:::Misettini, e 
iilorgante di. Tar4ntbi 1;; 5, Giuseppe Co-
sehia di :'I'arcento; i. 5 ; in morte di:J!&-:, 
m Fewer, Ida l'asquotti Pabris 1. 1. 

.Tiìa'sloco,, •••: 
In seguito a suji donianda il consigliero 

di Prefettura, cavi Yìtp Mtigaldi, venpe 
. traslocato alla Prefettura di Grosseto. 

pomizio parli fuffràpioriliilWesala 
, li: giorno, 2 febfirilio : p. v, avî ft Itiògp 
un ;pubbico comizio per;il suffragio,uiii-
yersale. ParlerannJ) pàrecclii òràtòri,"fra 
i quali anche l'on|Gentizio Bentini.;^ 

l ì Ootuizio vieni tenuto in ;seguifo ad 
iniziativa della Commissione esecutiva della 
Camera di Lavorole della locale sezione 
socìtdiata. ì . , 

La comniiainoraselone 
del c a y . Lanfranco M e r g a n l e 

all'Associazione agraria friulana sarà 
tenuta dall'àvv. L. jC. Schiavi nella pros-
prossitutt asseinblea igenerale. 

S c u a l a popolare super iora 

Questa sera lunetìl 8, alle oro 20,30, 
il Dott. Giuseppe Ar.toniui terrà la se­
conda lezione sul tejna ; 

Quali sono le Ifiiise delle malattie 
mentali, ' , 

Un so ldato t o c c e d o n l e 
Durante la rappiteèntazionò ch'obbb 

luogo ier sera al Milierva, il maresciallo 
del carabinieri dovèita procedere all'ar­
restò del soldato del 6? squadrone del 21"°; 
reggimento cavalleriaHe Michele Giovanni, 
il qualo maltrattavii miilmenandolo e'spln-
gendolo fuori della ririghiera del loggione, 
il giovanetto Dal Bel. Luigi d'anni 18, 
abitauta in via Grazzàno 32, p ciò perché 
questi non voleva cedergli i l suo posto. 

n teotato SDicIdio di DO ex earaiilDlere 
Nel pomeilggio dell'altro,jeri la popo­

larissima Via di Mezzo vonue funestata 
da un triste avvenimento, che:pòrÒ;;non., 
..ebbe fatallconseguenze, -0n notò càfeòlàià:' 
'di quella yia ohe sèrvi per 12,anniiiiél*:':; 
l'arma :dei B^i t , CàriblniBri ed 6;,aulli} 
teìitìnttj lènto divtògliersi la. Vita.; : ; 

:,.,:;. :;-.:t„:;:.0tim6..:avyBnnB:' 1̂1 ^ fiitlp Z.,:iii: ré:':-\ 
., Sabato, giorno dell'Epifania, .'versoìjé :;. 
.14.30, il calzolaio, riniaato sólo ,iP;daBìt, :' 
Si- chiuse nella .stia'stanza òsi Vesti coi»-: ' 
plè'tafflonte di néro' con cravatta: :l)iàiipai'*' 
acce3e;dUÒ grandi: braóieri:: d i oatlìòbi,: 
pose due candele accese sul tàvoli tip da';,; 
notte 0, qiilhdi si sedotte su .di' ùnà'sèdia," ;. 
deciso ; a'laóriro; , v'; i'; : :. : : ; 

Prltiul.dt:taro qitésft preparativi era ' 
uscito ed «iveva consegnato la chiave, di ; 
casa a;nna vibina, pregandola di , darla;; 
alla moglie, quando sarebbe ritoriiata, ò:,: 
poi inossòrvato ora rientrato. 

Si giùngo In temjià a salvarlo 
Verso le 19 l a yioiba lidi dei gemitij, > 

a! quali dapprima; non bade, ma poi-rih" 
novandosi 1 lugubri lamenti, comprese 
subito dónde venivano è tutta àpàveatntà 
corse n chiamaro la móglie delicalzoiaió, 
die venriesiibitó': ed entrò nella camera 
'ilei marito.'La stanza ora piena di fumò/ 
ma : medesimamente vi riuscì ad aprire ; 
10 finestre e chiamb aiuto. Vennero due 
ferrovieri òhe sollevarono 11 calzolaio che. 
era già ogonizzaute e colla, bava alla 
bocca. SI mando BOllecitameiite pel me­
dico, e venne li doti, Chìnriittini ohe 
prestò tutte le ciire del caso e potè met­
tere ,1', infelice asflssiafo fuòri di pericolo, 
11 pòvero calzolaio' ò ora quasi oómplè-
tanienfe ristabilito. 

Le pause del disperato tentatiVo 
.11 calzolaio, ritornato pòllp scórso màg- ; 

gio (|al servizio dot cnrnbinieri, s'innn-
nioi'ò ,di una ginvnrio ili via Àquiloia, 
la;i;iualo avovn già avuto un bambino. 
E^ll medesininnieiite la sposò o vi preso ' 
in casa anche i l bttiubiho. 
: Si dice che fra iuaritO e moglio acca­
dessero spessi àltorchl, e peolti giorni fa: 
vi fu' anzi' una scenata più.vló|oula delle: ;, 
solite,'iu seguitò alla quale; o,ssi : decisero 
di separarsi' è' la'ntoglie usci di basa.' ; ': 

Il marito, sèmpre inimmoi'àfìsslnio della, 
.moglie, fonilo: iiivecè il',triste proposito 
che abbiamo "narrato. ' ,;" '' ' ' ' ' ' ' ; ' . ' ' ' , ; 

In queatì sensi egli aveva anche: scritto; ; 
una lettera alla moglie,: clifl Venne ti'o-"' 
vaia Sul'lavolo da notte. :'.";': 'VW •'; 

Górisigliò próvincialift^ 
Qdesta..njnttina :alle l i fi cominciato,' 

la.seduta ordinarla dèi Consiglio provin-; 
blalo per, trattare l'ordino ;del gioriio.che:,. 
abbiamo";già,pubblicato.':,: ; . ''•,.;.'.; 

Il Comizio dei barblarì 
li Comizio provinciale'sul progetto, d i ; 

legge riguardante il riposo fostivò appli­
cato ai; nijgozi, di barbierie pàrruoohietl' 
avrà; luogo, la sera di martedì ffgeunaip^ ' 
aliò óre;20 nei locali della Società Corale',: 
Mazziipafo gentilmente concessi, siti .ili :' 
via delle Oarcòri u-: 13 piano'terro, . : ', 

A,i Coiiiizio, potranno ititórvenire tòlti 
1 barbieri, e::,paiTpcchiei;,i della città e 
provincia, :uia,,-ayrannò diritto al yòto.i:; 
soli proprietari di negozio.: : 

!••.:•;:.,.,;'CìenoMióoo: i-oajov ' 

Oggi ricorre il genetliaco delia Bogina 
Blenà che conipie' il. suo 33.0 • àniio di 
etàlGliedifioi: pubblici e parecchie Casp , 
private sono imbaudierate, :' 

:, ;11 sindaco spedi il segupntB telegraniin'a ; 
«iMinistro Rea! Casa, ;':. ' 

; . 'Roma,., 
; A Stia Maestà la Regina giungano per; :' 
tnezzo; Eccellenza Vostra graditi 1 fervidi , 
è devòti auguri che a nome Cittadinanza ; 
udinese invio lieta ricorrenza Augusto, 
.Genetliaco; .̂ .-•. ,.'...•;:':.•::;.:::.; 

I ' . .Sindaco Pecilp». ' 

Disturbatori al ballo 
Ier sera verso ib 21.30 lo : gua'rdie d i 

questura arrestaroup nella sala Cecchini, 
certi .Missini Giovanni d'anni 22 e Vida 
Gioacliinp,d'anni 28 abitanti in via del 
Pretidò, perchè, ubbriachi, molestavano e 
insultavano le persone che si trovavano 
nella sala. 

Ragazzi fuggili di casa 
Ieri verso le 16 il signor Petrozzi 

Carlo abitante in via Cisis N, 21 si recò 
alla questura a denunciare che i suoi figli 
Giovanni d'anni 12 o Àbramo d'anni 10 
si erano: allontanati da casa ancora dallo •. 
10.30 del giorno 6 corr. senza far pifr 
ritorno. 

Il padre,non sa farsi una ragione della 
cause dì tale assenza, e l'unico indizio 
che può dare è che già da quaiclie tempo 
i due ragazzi esprimevano il proposito di 
recarsi in Cadore a trovare la nonna 
materna. 

Medico-Chirurgo. Cura» delia' bocca 
e*dei denti. Denti e dentiere artifl^ 
oiali," Udine, piazza del Duomo n. 3. 

La CURA più sicura e efficace per anemici deboli di stomaco e nervosi è TAMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro-toriico-ricostituen|e-digestivo. 



I L F R I U L I 

Cronaca polemica 
Opera vaila 

li Paese di saboto, che oOBoBCol smoi 
lettori, ripete loro come a ddòili botabliii 

-la aolita flabit;delle 'ttìleanze :péi òlerionli 
tentàndo.cdél dì riattizzate «Dà'jiolemidài 
glft co aVfile{Cinontoé?aiitittti;Li3: persone 
di blioà soii'si>>. hanaé :già potuto foi'ffiafsii 
itlotì;:gilidiÌ!Ìó,; gli IncosCiéBti e ,i W -
tavlii^'teatìle téntaf •dl'CiotwiadevB^ :: " 

GÉf^fèrè Gildlziàrìò 

Eùolo dell? oMiSd da tvattafsi nella 1.-
qiiindiòitia àói meae. •: 

Martedì, 9. Zilli Antonio, diiJ'adiàaione 
dif. avV,: Tatiiaatìì; Iforte Dombnico, e 
ei, lesioni dif. Celotti e Bàldisstìra. Mo-
randini Giriditta contrabbando difi Bai-
lini./ Eoùcò Leonardo id. id. Catilina 
Maria falsa testimonianza dif, Baldissera. 
Dando Fdlióo, detenuti), inosservanza di 
pena dif,-Bollini, - ,, 

Mereoledì 10. 'Enludgnacli Giovanni 
per violenze, d i i a v v . Ballini, Cenàigii 
Giovanni • per , falsa testimonianza dif| 
Ballini e Briussi, ' ' 

Gi'oDerft : .ZW2, Verzegnassi Antenore 
concussione; i soppressione di oorrispoiv-
denza e abuso, di autorità, dif. , Bertac-
ciolì 0 Drinssi, 

Sabato 13. Copile Maria per furto e 
minaoeìe, i imputati, dif, Berghinz e Co-
lotti, Neri Francesoo : per flirto, dif. Ber-
gbinz. Del Mastre Guglielmo per con­
trabbando, dif. Bdrghlnz. Passalenti An­
tonio bancarotta dif. Celotti, Dell'Angolo 
sacerdote Liberale, frode in coniinercio 
appello dif. Bartacoioli, Rovere Homano 
per lesioni appello ixt Buttazaonì. Cla-
piz Antonio, detentttO; furto dif,, Berghinz. 

T E A T R I ED ^^RTE 
T e a i r o Mlnorvia. 

(Ades) — A l l e duo ultime del -Pawsi 
il pubblico acoor.so unniofoso ad accla­
mare gli esecutori ed a tichiedere i so­
liti bis. 

Ed in realtS, la signora Orassi Gar-
ginlofl un aoprano lirico mirabile. Canta 
coti-molla grazia e fin dalle poche pa­
role del secondo atto si rivola artista fine, 
eorretta ed intelligente. Nel terzo atto 
ha'óampO di estrinseonro tutta la sna gra­
zia. Nel quarto o quinto sa farsi, amiiii-
raro od apprezzare. 

Anche la Frabetti canta con acconto 
appassionato la romanza del terzo atto 
ed il pubblico la riniorìfn di sentiti ap­
plausi. 

Il Basponi, dalla voce ben educata e 
dal simpatico timbro, ;oltrb la preglnora 
del secondo atto, esegaisco là morte del 
quarto e la maledizione, ottimamente. 

Il Sabellico;:bissa .sempre il «Dio del­
l'or» e la serenata dèi quarto atto; ma 
eccelle in tutto e specie nell'invocazione 
del terzo atto. Corrisponde come sempre 
bene il Santini. .BuOna la Larugia; di­
screti i cori, 

'D'orcliestra sempre migliorando in fu­
sione oc.oloriti, queste ultinio sere andò 
benissimo a di cid va lode al bravo mae­
stro Poggi. 

iWaldacoa ^1 M i n e r v a 
- Como abbiamo annunciato, il geniale 

artista Nicola Maldàcea con la sua pri­
maria, oompaggja di varietii composta di 
ottimi artisti, darà al Teatro Minerva 4 
straordinarie rappresentazioni incomin­
ciando da giovndì 11 p,,v. od è certo 
oh()':dtiérr& anche qui quel successo, chei 
ottiene ovunque si presenta con le sue 
gustosissime macchiette. 

ìToat ro Vittorio E m a n u e l e 

{Ades) — Il carnevale,è cominciato, 
e per essere i due primi veglioni, ossi 
Bono rioaoiti bene, prova ne sia che si 
balld fino circa lo quattro, lori .sera fu 
estratta a sorte una alzata da tavola ricca 
di cibi e frutta. l'ballabili sono bolli e 
ben eseguiti. Piacquero specialmente nn 
waltzor di Buccini (Perenni ricordi) ed 
una polka (rautomobilo) ed una mazurca 
(altri tempi) di Marzuttini. 

era ancora oocnpati dalla questione, e 
òhe ad ogni modo la Camera dovril es-
aòta oonvodata per la presentazione del 
nuovo Ministero, avvenuta la quale non 
sórebbo conteniento .sospendere 1 lavori 
parlamentari htìdvamente, cosa itievitabile 
jso ì(i.;_doj^essèiphiudijré; la, sessioi)ó.'^.-^ 

' U' isiìtiitb iiaiiìrtiàìe al g ln^st loa , f 
'glioma 7--—1 minisirì delTèaorOy della 

Guerra e dell'I9ttuzldné=,dd5:il, senatori 
Todaro si sono riuniti per intendersi, circa 
laìnnovi sede dell'Istituto Nazionale idi 
(Siniiastiea id Roma, Sédondd la; TriMcna 
verèbbe, costrliìto un grandldso edificio Còl 
concorso del municipib e dei miuìstoridelltt 
Guerrii e dell'Istruzione acoatito a Tilla 
Borgiiose. 

La morte di una patriota 

.. ; ijoma, 7 , — Stanotte è morta a 74 
anni Maria ÒSsftnl-Paradlsi, intiere, di 
Olga Lodi {Febea), [ Fu~«niloa,,.|,,rtalÌ8bo-
iatrico ardita ai più noti patrioti e co-, 
spiratori, in corrispondenza continua con 
Mazzini, Asptoni e Bertnni, -Soffri anche 
il carcere pontilioio e l'esilio. • 

Inghilterra e Russia 
,, Lonrfro, 7. — Carlo Harding, amba­
sciatore d'Inghilterra a Piotroburgo, 
partendo per Pietroburgo, dove pi'esou-
toril le suo lettere di ricliiamo, 6 stato 
iucarìcato da re Edoardo di partecipare, 
allo Czar la preoccupazione che causa 11 
prolungamento dei disordini in Russia, e 
esprime la speranza sincera di vedete 
ristabilirsi un buon governo e una ono­
revole tranquillitii. 

Settecento annegati > 
Pariiji 7. — Il corrispondente del 

Petit Parisim di, Londra telegrafa di 
avere appreso da ,fonte privata che una 
nnvo ailbndd ierserft, al largo di Neodes. 
La navo sarebbe perduta. Settecento per­
sone sarebbero perite. Il corrispondente 
trasmette ia notizia con tutta riserva non 
avendo potuto, stante l'ora tarda, otte­
nerne la conforma. 

Uitistì® notizie 
I .cqllaboraton di Visconti Venosta 

Roma 7 — La rappresentanza dell'I­
talia alla conferenza di Algosiras è cosi 
costituita secondo un comunicato offloioso : 
Marchese Emilio Yiscouti-Venosta, sena­
tore del Regno, primo plenipoten­
ziario, Oomra. Giulio Malmusi, l'egio mi­
nistro t\ 'i'augeri, secondo plenipotenziario. 
Nobile Carla Sforza,segretario di Lega­
zione a disposizione del ministero degli 
esteri, segretario. 

La sessione non si chiuderà 
Poma 7— Il Messaggiero reca che l'on. 

Fortis parlando con un amico cho gU 
chiedeva se tosso vera la notizia dalla pro­
babile chiusura della sessione, risponde­
va che il Consiglio dei ministri non si 

dìoennale per le signora e signdrine, eSsn 
pure di Roma, con varietii di buone ])roso 
e poesie; il Qraii Mondo, anch'essa ri^ 
vista di Roma, olio, comò dice il titolo, 
illustra anche con vignette la societìl o-
legaute, mn non inanca di piacevoli 
scrìtti; letteràri. 

FRA LIBRI E GIORNiLI 
•l^'^, Nel mentre l'Occìdonto si agita, 

tutto nella quisfioue dello rivendicazioni 
femminili, o già la nuova Eva si mostra 
allo sguardo stupofatto del mondo, d som­
mamente- intéressante conoscere quali 
siano lo, oondiziooi delia donna turca, la 
quale 6 di tutte le donno dei popoli civi­
lizzati, quella olio, fm qui, visse in mòdo 
quasi barbaro, Quale influonza hanno, 
sulla vita doli'/*«««, lo acoose agitazioni 
femininill f 

Ecco l'argomento di un bell'articolo, 
illustrato, di splendido, incisioni, ohe.la 

-marnviglidsa rivista florentina ifnsoliiw 
offre ai suoi lettori nei numero or ora 
uscito. Seguono in stretta e lussureggiante 
collana scritti e illustrazioni di immenso 
interesse: primo fra tutti una poesia, ap­
positamente scritta per Fascino da Gio­
vanni Pascoli, e che ricorda il tragico 
tatto della stazione di Milano, evo un 
emigrato, improvvisamente folle, uccise 
il figlio dell'e.'y.'deputato Zavattari, Poi, 
oltre nn'eccellento novella di soggetto 
russo, ecco un articolo che i lettori leg­
geranno d' un fiato perchS riflettente uno 
dei niisteri più ioesplicati della loto vita. 
«Incubi 0 sogni». Seguono: «Per le 
vio del mondo», con l'attrattiva di un 
antichissimo, ma rinnovato dall'industria, 
modo dì viaggiare, « Una città nell'anno 
863 av. Cristo », «L'aspide di Cleopatra! 
ohe sfata la leggenda sopra la motto 
della celebre regina d' Egitto; «, L' nomo 
dai conto costumi », 'ossia Giovachino 
Murat, l'eroe brillante e poniposo dell'e­
popea napoleonica; i l i matrimonio in 
Gina» curiosa pagina dì vita estromo-
oriontalo ; « Il rospo » di Carducci. E 
ancora scritti variati di Mantegazzaj Stec­
chetti, Lioy, e supèrbe illustrazioni in 
oro e a colori, numerosissime e grandi 
tavole, fuori testo, a colori degne di es­
sere poste in cornice per adornare qua­
lunque salotto signorile, ecc. 

Fascino si vende in tutta Italia, presso 
i rivenditori di giorniili a L. 0.00 il fa­
scicolo. 

4*,, Un altra splendida rivista d la 
fotografia 'artistica di Torino, che di 
numero in numero ci si presenta più 
bella, più interessante, più lussuosa. 

Il numero di dicembro ha delle ripro-
diteioni fotografiche di eccezionale ma­
gnificenza ed eleganza artistica : veri e 
propri quadri, da supplire lo pregiato 
calcograiìe di un tempo ; in esso poi 
vediamo dello accuratissime microfotogra-
fio fatto in ausilio della scienza : La 
fotograiìa dei feudo dell'occhio. Il testo 
5 anche importantissimo per articoli i-
strutiivi. 

^*.f. Abbiamo sott'ocohio tutto uu grup­
petto di buone rivisto: Mare Nostrum 
di Roma, mensile, che propugna il ri­
sorgimento inoralo in pace ed in guerra 
dell' Italia; Viaggi e racconti, pubblica­
zione settimanale della romana Minerva, 
con descrizioni avventurose di viaggi bel­
lamente illtistrate; Aigrette, rivista quin-

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 31 dicembre 1905 al a gennaio 19Ò11 

•,V',":"V^-'•• ' " ' H A S c r r E • '••• 
Nati vivi maschi 11 fomnilnol 

• iinortl » I r — , 
Eapóatl » — . » .—. • 

Totale N. 19 
PUBBLIO. DI M.A.TRIMONI0' 

, Massimiliano Fabiani professore con 
Fraliotìsca De Roohì ogiata — Luigi Fe-
ruglio falegname con Adele Da Giosoffo 
setainola — Luigi Drinssi murn,tpro. con 
Anna Rizzi casalinga— Cav, Riccardo 
Lpreniii ingegnerò con Gisella Pasqualis 
oiyilo — Giuseppe Told operaio di fer­
riera con Ermenegilda Bianchetti conta­
dina — Pietro Verottoni falegname còri 
Maria Zilli contadina -— Oiosud Pietro 
Antonutto operaio,di terriera con Lucia 
Del Frate serva, 

MATRIMONI 
Giuseppe Pussino fornaciaio con Luigia 

D'Orlando tessitrice *- Giovanni Galliussi 
operaio di forriora con Anna Fùmolo ca­
salinga — Leonardo Cojuttl falegname 
con Pia Zuliani contadina. 

MORTI 
Antonia Cipriani-Narduzzi fu Luigi 

d'anni CO casalinga — Maria luri-Nonìno 
fu Pietro d'anni 76 casalinga — Anna 
Lestuzzi-Marcottl fu Giuseppe d'anni 79 
civile — Tiziano Tremondi d'anni 59 
sarto— Antonio Saltarini di Luigi d'anni 
5 — Fiorello PorlgOi di Gioachino di 
giorni 20 — Domenico Scagnettp fu Gio­
vanni d'anni 85 agricoltore — Maria 
Da Pozzo-Vouior di Clemente d'anni 34 
agiata — Raimondo Pozzo fu Raffaele 
d'anni 28 agonie ferroviario — Maria 
Moretti di Giuseppe : d'anni 32 serva — 
Gino Peritti di mesi 2 e giorni 25 — 
Gio, Batta Lazzaroni di Francesco d'anni 
37 calzolaio -—Gio; Batta Clarot.fu Santo 
24 agriooltO!;e-,--Tr. :9aterina .TovAiutti-Flo-
retti dr Giuseppe d'anaì 40 casalinga — 
Tincdnzo Pravisano;;lu Santo d'anni 55 
agricoltore.' • ' •• ' '• 1 

Totale N. 15 
dei quali 10 a doraicilio. 

Q. APOLLONIO direttore proprietario: 
PuppiNi PiBTKO fu tìiov&nVii gerente reap. 

Orarie ferroviario 
A r r i v i d a 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17,, 17.5, 23.22 
a.45. 

Pontebba 7.38,11.—,17.0, 19..I5, 21.25 
Oormons 7.32, Il .B, -12,50, 19.42. 
Pnlnlanòva 8,58,(1) 9,58, 15.38,(1)18.36, 

21.39 (1). 1 : 
Cividale 7.2, 10.10, 12,37, 17:40. 

P a r t e n z e p e r 
Venezia 4,20, 8.20, 11,25, 13,15, 17.30, 

•20.5, 
Pontebba 0.17, 7.58, 10.;ì5, 17.15, 18.10 
Oormons 5.25, 8.—, 15.42, 17.26 
Palmanova 7,10 (*), 12.55 ('), 17,56, 

19.25 (') 
Cividale 9,6,. 11.15, 15.54,. 21,46. 

(1) A,S.:,Giorgio,: coincidenza con la 
linea Oervignano-''rrioste. 

Tram a Vafìore Udine-S. Daniele 

Partenze da Ddine stazione tram: ,8.40 
11.40, 16.15, 18. • 

Arrivi du S, Daniela staziop" tram ; 8.35 
12.25, 15:10r 18.45'•«'*-••••-•''"•' -' 

Servizio delle Corriere 
Per Cividale. — Recapito . a l l ' « Aquila 

.Nera », via Manin. Partenza alle 16.30 
arrivo da Cividale alle '10 avit. 

Per Nimis. — Recapito idem. Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle fl aiit. 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegliano e Castions. 
— Recapito allo « Stallo ol Turco », 
via Felico Cavallotti. — Partenze allo 
8.30 ant. 0 alle 16, arrivi da -Morte^ 
gUauo allo 8.30 e 18.30 circa. 

Per Bertioìo, — Recapito all' « Albergo 
Roma», via Po,scollo 0 stallo «Al 
Napoletano », ponte Poscollo. — Ar­
rivo alle 10, partenza allo 10 di ogni 
martedì, giovedì e sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova ~ 
Rocapito « Albergo d'Italia » — Ar­
rivo allo 9.30 partenza allo 15 di ogni 
giorno. 

Per Povoletto, Faedis, Attimis —• Re­
capito <c AL Telegrafo » — Partenza 
alla 15 ; arrivo alle 9.30, 

Per Codroipo, Sedegiiano — Recapito 
« Albergo Italia» — Arrivo allo 8 
partenza alle 16.30 di ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnacoo-Udine — Partenza da Pa-
gnacoo ore 7 — Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a Pagnaooo .allo 10 ant. 
— partenza da Pagnacco oro 4 — 

Ritorno a Udine ore 18.30 poni. 

CCERIE 
FHSIMZATO LÀBOH.ÀTO:aXO 

con deposito pelli 

Au^sto Verza • Udine 

9 

Via, MereatoTTSoolilo 5 e 7 

= Pellicciotti e Pellìccie per Automobilisti = = : 
PcUiccie dii L. 135 a L. 350 
Stiriane „ 25 „ 90 

Mantelline - Colliers - Stole - Cravatte - Manicotti 
Fìgaretti - Paltoncini - ULTIMI MODELLI 

Paletots e Impermeabili da L. 20 a 45 
MANTELLINE PER CICLISTI - ALPINISTI 

SOPllASCARPE GOMMA 

G u a n t i - MaglieriiS d i t u t t a le q u a l i t à - C a m i c i e - Coll i 
P o l s i - C r a v a t t e , eco. eco. 

, - Si ASSUME QUALSIASI LAVORO 01 PELLIGOERIA GARANTEHDDNE L'ESATTA ESECUZIONE 

Premiata Officina IVIeccanica 

FABBRICA BICICLETTE 
inol io 8¥0iiE 

VIA POSCOLLE, N. 40 

U D I N E 

MNEVRlii . ^ ^ 

Assumesi quuiuriquo lavoro Q 
di moocanioìi e di g » 

apparecchi ortopeflici 
Speoltiliti'i in :; 

gamlse arti£elaU 
della massitriu leggerezza a 
funzionttmonto perfetto. 

Gambi Riparazioni Biciclotte 
PRKZZl SlODlCISSilJU 

QQ-
O 

ÌÉOCHÌHADISLERI 

Y D J U I T T O I I I C O • aiCOiTITUEflTE • BELT 

«EVIIASItHIA-E-l'IW(Q«Bll;^ 
tsciusiviTO PER LITAUA^; 
CÙIONQOHILAHOVWTMMS 

: PBIPÀRSIO !lALL»;Sfl[ l£lAil l i(! i l»tÌÌTI!i i . 

Oref icer ia - Orologer ia - Argenter ia 

GUTTINl eiGCABDO 
U D I N E 

Via Piiolo CiiTieiiiìii, 7 

Nuova l'abb. timbri in gomma e metallo 
Incisioni su qualunque metallo 

Granite JIlQiJUhitt» della S'untola timi^raflca 
• I' A 11 À . 

da Liro ì.'it, u ..Ivo itO, 

a mano cu fitììi^ep.ndi, [lorta-tiinljri, sugcdi 
pcv ('.craliu'cu, iut'.liin.'itri ]K'I' tiiiihi'i e bìan-
clicriu, eusuiucUi di ([ualunciud grandezza. 

S c a t o l a r e o l a . • c a e 
con sei timbri per L. 2.50 

Oeposlto degli Orologi 
Liìngincn, Omega, Uoslcnppt!, Villo yrtres 
Orologio Rosbopf garantito por un anno 

per sole L. S.OO. 
Prezzi d'impossibile concorrenza, 

. Non adoperate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA INSUPERABIUE 

Tintura lata,ataaea 
( b r e v e t t a t a ) , 

Premiata con Medagiia d'oro all'espofiì-
zioiio campionaria di Roma 1903. 

R. Stazione sperimentale agraria 
di Udine, 

I carapioni della TiMtui'a presentata da[ 
sift'jior Lodovico Ru bottiglie 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno ; uon contengono nò ni­
trato 0 altri Hall d'argento o di pioniìjo, di 
mercurio, di ramo, di cadmio ; ne altro so­
stanze minerali nocive. 

Udine, i3 gennaio 1901. 
11 direttore Prof.' NalUno 

Unico deposito : presso il parrucchiere 
LODOVICO RE, Via Daniele Manin. 

Dottor L Zapparoli, SS '" /" ' ' " 
Orecchio - Naso - Gola 
già ,allievo del prof. Corradi e della 
Clinica otorinohiriiigoiatrica di MiUiiio 
(esercente da 10 anni la propria spe­
cialità, consulente per la mtilftttie di 
orecchio, naso e, gola di pareochi 
ospedali e istituti sanitari) riceve o-
gni giorno non festivo in via Belloni 
10 (Piazza Vittorio Eman.) dallo 9 allo 
12 - Udine. 

<"k/'^^v<'^^/w^rf'%<'\i/>'^>^^^s/%/^ 

ALBERTO RAFFAELLI 
Chirurgo Dentista 

UDINE — 

Piazza S. Giacomo (Casa OiacomoUi) 

i./^,/^/s^^./'4.f'»i.«h/%/^j«i.rf»\>,('^ y ^ ^ 

Doti Giuseppe Sigyrinì 
Cura (iella nevrastenia e dei disturbi 

nervosi doli'apparecohio digerenti ónap-
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.). 
* Itaziiinl tiittl I aioml Jane m n tU i * 

Vìa Paolo Sarpi ii. 7 — Udiao 
(S. PietroMartlre) 

Dott. cav. Ugo Ersettig 
Allievo delle Cliniclie di Vienna 

gpeo ia l i i t a 
per 1' gòte t r ic ia , ginecologi» 

a per le malatt ie dei bambini 
C o n s u l t a z i o n i da l l e o r e 10 a l l e 12 

tutti i giorni eocettuati i festivi 
V i a L i r u t t i , N . 4 



I L FMtJLl 

IteiflserzioM SÌ fìeei/ono eselgsivameMe pe%ìl "ffigli» pfesso^yamministfazione defgiornale in Udine viaSavopgnana fi, 13. 

m9è®m99mméé 

PISTOLA CLEMÈMT 
Calibro 5 m.ró. -,a 7 coJfii - poso grammi -fiiO 

ommiumisTiTS - rmoui mcisionE\ 
Donmu^at^la a tnil! sii Svtiisioìi. 

'Rapprtwitanti Gentraìi per l'Italia i$ 

llig. aoU e milU, vis Pioti, 16, fiìlaw. 
Iti vtndUa ai prtéatl è ritervaia agU Ar-ntisfoti 

cmxmzm . . . FOKFORA iparijcono In bfcvr- («rapo eoll'uso del T R I 
O O F E R O N de! l^tititìr LA^VSOK, unico specifico 

CMIilil 
»!, orlili i\ peialce, ecV, (ju.)H!!lona jironta A pAittAnente 
^•-Ae pnthft uiniliL'iiJÌo&l'rioli'iniall.Hle CalllfiiKO C O a N A -
C, tUcoun coii istrotfene L. t (fratict. t . 1 ,30) . 

cnPàUM ^Bm 
^CCU-t CELESTE attlENTAl.6, tintura istmlanea fhiì «I 

«Ulti -^ eiorai, si lìuA dare a! capelli blADcM O, KTlgi 
fmilsi (iuciU ttot» nsitii/alc cito più i! deilder». È »f-
!,ni,cu». FJi<«o« L. a .SO (franca !•. 3 , I O ) . *, 

ronicinà chimica DB]:ÌII'A<ÌÙII.À 
MILANO - Vi«'3. O»looero, 25 

•€3-€3"G3-£^!€3"€3"€&- D O D ma mm %J %^ O-Q-CS-OÓO-Oi • 

S t a bl 1 i n] e r̂  t o M e ce ai] le o 
UDINE - Suburbio Cussipacco 1-3 - UDIN 

IftlliilAW mBmmA 
McMe - lotMciel^^^ 

Serramenti in ferro, Gancelli, R,ingWere ecc. 
~ : Nichèllàtura - Forni per la Yerniciatura a fuoco 

^elia Ditta l ìcìclet tEi Smarca " D E LUCA „ • Garanzia assoluta 

; J ^ e g o z i o Q y[aiazsiT\Ì .• 
'uDINE - Vìa Daniele Manin N. 9 -10 -UDINE 

MaeeliiriLe da cucire e di liaglieri© 
delle migliori fabbrìclie Americane e di Germania 

La Ditta haresolusiva per l'Italia della celebre Macoliina H B I T Ì B T E y^ 

nominata la REGINA: DELLE MAGOHINE da cucire, .vincitrice dei primi 
Premi in,tutte le Esposizioni Mondiali. 

Pi^ezzieócezipnaìi per cassa - Si cèdono anche a paganieiiti rateali . 
2 iEfflPi^fti ì^ g^ ed ogni sorta dì accessori per biciclette e macchine da ciicire I ^ nrPZ2J di fahbrira 

Mii e sete m rocchetti speciali per Sartorie ) ' 
Ìieguisòoxi,o iri^àrazlom a ^ É ^ Hitiro e cambiò xnaeclii»@ usate. 

?^OCI 
Tremila medici, riuniti a Parigi pel Congresso inter­

nazionale contro la tubercolosi, hanno ancora una volta ri­
conosciuto, che è indispensabile' combattere il contagio di 
tale malattia tra gli uomini. Guarire quindi un tubercoloso 
è opera altamente sociale, perchè si salva la yita dell'am­
malato, e si libera la società da,! ooniagio. 

La guarigione della tisi o tubercolosi pulmonare si con­
segue uaicamente con la Licheniua ài creosoto ed essenza 
di menta. Ciò è confermato da migliaia di guarigioni in 
tutto il ìtlondo, 6 le tante .lettere, scritte dai guariti spon­
taneamente, rappresentano la prova indiscutibile. Moltissime 
lettere sono state anche pubblicate sui giornali; chiunque 
a semplice richiesta può averne'copia. 
,>. Facciamo perciò caldo appello ai medici ed agli amma­

lati aflìnchò nell'interesse sociale usiijo'la sóla Lichenina 
al ^creosoto ed essenza di menta per curare la tisi otuber-

- oolosi pulmonare, la broncoiilveolìte, la bronchite fetida, 
l'emottisi, l'asma,' l'affanno e simili. L'eil'etto benefico è 
costante ed immediato; il sofferente si libera prestissimo 

dalla tosse, dalla febbre, dai sudori notturni,, dall'espetto­
rato e dai bapilii, ottenendo cosi la sua salute ed evitando 

, il contagio nella societii in cui vive. 
Chiunque conosce un ammalato 'di tisi o tubercolosi 

pulmonare farà opera altamente sociale ed umanitaria sug­
gerendogli la Licheninn al,creosoto ed essenza di menta. Un 
dotto medico del secolo passato scrisse; Il salpare la vita 
ad un SUO'simile è l' azione più generosa olle possa eser-
ciktre l'uomo, edingcnara nell'animo eosì fallo sentimento 
di soddisfuziom; e di gioia, che im cuore virtuoso non può 
sperimentarlo maggióre. E Cicerone sòfisse: Nidla re magis 
homines ad lìuos accedere quam salulem hominibus dando. 
Salvate quindi la vita all'timm'alato di tisi o tubercolosi 
pulmonare, dandogli laLichenina a! creosoto ed essenza di 
ménta, e voi proverete la massima soddisfazione e gioia; rida­
tegli còsi la saluto, evoi diventerete per lui quasi nn Dio. 
•' E difatti tutti gli ammalati scrivono che la IJo/ienina 

al creosoto e menta è MIKAC01,OSA. contro la tisi o tuber­
colosi pulmonare, la.broncoalveolite, la bronchite fetida, 

l'emottisi, ISasma, l'affanno e simili. Gli stessi medici restano 
; liiei'avigliàtidalla, pronta e c'ostante efficaoiar'i'uttq ció'c'ilcib» -
montato da lettere autentiche. Ne riproduciamo ima recenle ; 

VIoq neiLazIo IS-IO-O.S - Con la presente cartolina vaglia 
prego favorirmi colla vostra abituale sollecitudine dei il, di 
fjchenina al creosoto ed'essenza di menta, che io in.molli 
cnsi; di bronchiti e di tubercolosi ho trovalo .vemprc O((!)/Ì«, 
e con essa ho avuto quei risultati che non mai vidi con 

.altri preparati più strombazzati e celebrati, - Dott. Gaudi-
nieri lyiiigi - Mèàiou conàótto ed'Uffloiale sanitario di Vico, 
nel Lazio (Roma). , , 

La Lichenina al creosoto ed essenid di menta costa 
L. 3,00 il tì., per posta L. 3,50 in tutto il Mondo; sei fl. in 
Italia L. 18,00. Estero L. 20,00 anticipate all'Unica fabbrica 
Lombardi e Contardi, Napoli. Via Roma 845 - Depositari 
per le Repubbliche Argentina, Uruguai e Chili: Moino e 
Soulignac, Rivadavia 735, Buenos Aires. 

Liquido - In polvere - Cackets 

il miglior depurativo e riiifreseativo del sangue 

Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente le ricette dell'inventore, dalla WEBa'EO OBIQWft 
RIA OASfl FABBRICATRICE DELLO SGiHOPPO del Prof. GIROLAMO PAGLIANO — da lui fondata nel 1838 in 
PireiQze ove non cessò mai di esìstere — oontiriuata dai'suoi legittimi eredi e successori nel palazzo di 
loiro residenza — FIRENZE-Via Pandolfini-FIRENZE. 

-TIP.fi'TDSOLINI 


